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Disposizioni varie in materia di competenza regionale.
 

CAPO I
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO E UFFICIREGIONALI
 

Art. 60
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 13, comma 37, lettera a), L. R. 24/2009 , a decorrere dall'
1 marzo 2010. La composizione e il funzionamento della nuova Delegazione trattante
pubblica di comparto sono disciplinati dai commi 28 e seguenti del medesimo art. 13,
L.R. 24/2009.
 

Art. 61
 

(Sospensione delle procedure di assunzione del personalecon profilo professionale
di guardia del Corpo Forestaleregionale di cui all'articolo 18 della legge

regionale31/1997)
 

1. In relazione al processo di revisione delle norme in materia di parchi e riserve
naturali regionali e di riorganizzazione delle strutture operanti nel settore della
montagna, le assunzioni di personale con profilo professionale di guardia del Corpo
forestale regionale, mediante recupero, ai sensi dell'articolo 18, comma 2, della legge
regionale 31/1997, della graduatoria degli idonei al concorso pubblico a 29 posti di
guardia del Corpo forestale regionale approvata con DPGR 30 dicembre 1993, n.
633/Pers., sono effettuate posteriormente alla data del 30 settembre 1999.
 
2. All'articolo 18, comma 2, della legge regionale 31/1997, la data << 31 dicembre
1998 >> è sostituita dalla data << 31 dicembre 1999 >>.
 
3. Ai fini delle assunzioni di cui al comma 1 restano valide le procedure già avviate
per l'organizzazione e la frequenza dei corsi di cui all'articolo 18, comma 3, della
legge regionale 31/1997.
 



Art. 62
 

(Inquadramento nel ruolo unico regionale del personale deisoppressi Consorzi di cui
all'articolo 1, comma 1, dellalegge regionale 26/1993)

 
1. Il personale dei soppressi Consorzi di bonifica montana e della Sezione di bonifica
montana di cui all'articolo 1, comma 1, della legge regionale 25 maggio 1993, n. 26,
che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sia utilizzato da almeno sei
mesi dalla Regione ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 24 gennaio 1997, n.
6, come sostituito dall'articolo 54 della legge regionale 31/1997, può essere
inquadrato, con effetto dalla data medesima, nel ruolo unico regionale nelle qualifiche
funzionali corrispondenti alle qualifiche e fasce rivestite presso i Consorzi e la
Sezione, alla data di entrata in vigore della legge regionale 26/1993 secondo le
equiparazioni di cui all'allegato << A >> alla presente legge.
 
2. L'inquadramento avviene su domanda dell'interessato da presentarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il personale inquadrato
conserva le anzianità maturate nelle qualifiche e fasce rivestite presso i Consorzi, la
Sezione e le Province di Udine e Pordenone.
 
3. Al personale di cui al comma 1 spetta, alla data dell'inquadramento, uno stipendio
determinato sommando i seguenti elementi:
 
a) stipendio iniziale della qualifica d'inquadramento, individuato in base ai valori
indicati dall'articolo 3, comma 4, del Contratto collettivo di lavoro per i bienni
economici 1994-95 e 1996-97, area non dirigenziale, stipulato in data 1 agosto 1997
e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 41 dell'8 ottobre 1997;
 
b) quota di salario di riallineamento di cui all'articolo 23, sesto comma, della legge
regionale 19 ottobre 1984, n. 49; per la determinazione della quota suddetta la data
del 31 dicembre 1982 indicata al secondo comma dell'articolo 23 della legge
regionale 49/1984, si intende sostituita dalla data del 31 dicembre 1992; per la
determinazione del maturato in godimento di cui all'articolo 26, primo comma, della
legge regionale 49/1984, per << stipendio in godimento al 31 dicembre 1982 >> e per
<< stipendio iniziale >> si intende lo stipendio iniziale individuato alla lettera a).
 
 
4. Al personale inquadrato ai sensi del comma 1 viene attribuito, a decorrere dalla
data di inquadramento, a titolo di stipendio, il beneficio economico di cui all'articolo
71 della legge regionale 11 giugno 1988, n. 44. Al fine dell'applicazione del comma 3



dell'articolo 71 della legge regionale 44/1988 per << maturato in godimento >> si
intende lo stipendio attribuito alla data di inquadramento ai sensi del comma 3,
detratti lo stipendio iniziale della qualifica di appartenenza vigente alla data di
inquadramento e gli eventuali benefici economici indicati al comma 3 del suddetto
articolo. Al medesimo personale viene attribuito, a decorrere dalla data di
inquadramento, a titolo di stipendio, il beneficio economico di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge regionale 1 aprile 1996, n. 19, con riferimento al servizio
effettivo prestato nel biennio 1993- 1994 presso l'Amministrazione di provenienza.
 
5. L'eventuale differenza fra lo stipendio in godimento presso l'Ente di provenienza
alla data di inquadramento e lo stipendio determinato ai sensi dei commi 3 e 4 viene
conservata come assegno personale riassorbibile con i futuri miglioramenti economici
da corrispondere anche sugli istituti di cui all'articolo 104, settimo comma, primo e
secondo punto, della legge regionale 53/1981 come sostituito dall'articolo 7, terzo
comma, della legge regionale 49/1984 e modificato dall'articolo 1, comma 10, della
legge regionale 19/1996.
 
6.
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

7. Gli oneri derivanti dall'applicazione di quanto disposto dal presente articolo fanno
carico ai capitoli 550, 551, 552, 553, 561, 9630 e 9631 dello stato di previsione della
spesa del bilancio pluriennale per gli anni 1999-2001.
 
Note:
1  Abrogato il comma 6 con D.G.R. 1283/2001, pubblicata nel BUR S.S.n.12 dd.
13.7.2001, cosi' come previsto dall'art.3, comma 2, L.R. 18/1996.
 
 

Art. 63
 

(Modifica alla lettera e) del comma 1 dell'articolo 192della legge regionale 7/1988 in
materia di organizzazionedel Servizio del commercio)

 
1. All'articolo 192, al comma 1, lettera e) della legge regionale 7/1988, dopo le parole
<< imprese commerciali >>, sono aggiunte le parole << delle imprese di servizio e di
intermediazione, >>.


